
L’editoriale

È assurdo restare sotto processo per 
ben 15 mesi per avere fatto il proprio 
dovere e rischiato la vita in un 
conflitto a fuoco con gli assassini del 
Brigadiere Carlo Legrottaglie, rimasto 
ucciso solo qualche ora prima. È finito 
con l’archiviazione il processo a carico 
del vice ispettore Ivan Lupoli e del 
sovrintendente Giuseppe Cavallo, del 
Commissariato di Grottaglie, indagati 
per omicidio colposo. 
Sin da subito il SAP si è posto al 
fianco dei colleghi in occasione del 
loro difficile momento professionale 
e per contestare l’automatismo del 
cosiddetto atto dovuto in presenza di 
cause di giustificazione del reato, come 
la legittima difesa, l’uso legittimo delle 
armi e l’adempimento del dovere.
Abbiamo denunciato immediatamente 
e pubblicamente quanto stava 
accadendo a due fedeli servitori dello 
Stato che avevano rischiato la vita 
per assicurare alla giustizia due feroci 
criminali, i quali non avevano esitato 
a sparare a sangue freddo al Brigadiere 
Legrottaglie, nel suo ultimo giorno di 
servizio prima della meritata pensione.
La denuncia del SAP, raccolta subito 
dal Presidente del Senato Ignazio 
La Russa, è stata rilanciata da tutti 
i media, dai principali Tg nazionali 
ai quotidiani locali, ed è diventata 
oggetto del dibattito politico per diverse 
settimane. Tale attività ha contribuito a 
far maturare, sia nella società civile sia 

nel mondo della politica, una diffusa 
consapevolezza: l’ordinamento del 
nostro Paese e il sistema giudiziario 
stavano determinando una grave ed 
evidente ingiustizia ai danni dei due 
colleghi intervenuti nella vicenda. 
Proprio per questo non abbiamo esitato 
ad organizzare una manifestazione 
pubblica davanti al Commissariato di 
Grottaglie per esprimere vicinanza e 
solidarietà ai colleghi.
Con le nostre iniziative siamo riusciti 
a far comprendere che non si trattava 
di un fatto isolato, ma che, ormai, era 
divenuta prassi consolidata che ogni 
operatore obbligato all’uso della forza 
- o persino delle armi - veniva poi 
sottoposto a procedimento giudiziario 
‘per atto dovuto’. Inutile nascondere 
il profondo senso di ingiustizia e 
soprattutto il timore provato dai colleghi 
chiamati ad affrontare le situazioni più 
pericolose, dove il rischio non è solo 

quello della propria incolumità ma  anche 
quello della  sicurezza di tutti i cittadini.
Siamo consapevoli che, grazie all’ampio 
dibattito che abbiamo avuto la capacità 
di promuovere, l’attuale Governo ha 
poi presentato nel Decreto Sicurezza 
successivo una norma a salvaguardia 
di chi agisce in presenza di cause 
di giustificazione del reato e, come 
proposto dal SAP, introdotto una 
verifica di garanzia per accertare la 
sussistenza delle cause di giustificazione 
e archiviare il procedimento trascorsi i 90 
giorni o, in caso di eventuali responsabilità, 
procedere con l’avvio del procedimento 
penale. 
La norma sulla tutela legale è una grande 
conquista del SAP, e solo del SAP, per 
difendere la dignità professionale di 
quanti, ogni giorno, rischiano finanche 
la propria incolumità per garantire la 
sicurezza del Paese. 

A cura del Segretario Generale

Stefano Paoloni
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DALLA TV ALLA CARTA STAMPA: 
SUI MEDIA ITALIANI L’ANNUNCIO 
DEL SAP A SOSTEGNO DEI COLLEGHI 

Dalle maggiori emittenti 
televisive nazionali - come Rai, 
Mediaset e Sky - alle agenzie 
di stampa, passando per il web 
e la carta stampata (tra cui i 
quotidiani Libero, il Giornale e La 
Verità): ha fatto il giro dei media 
italiani la notizia dell’iniziativa 
del SAP relativamente alla 
richiesta di risarcimento per gli 
oltre 60 agenti feriti durante 
gli scontri di lunedì 20 luglio a 
Bologna. Il Sindacato, infatti, ha 
dato mandato all’avvocato Valter 
Biscotti di agire in tutte le sedi 
opportune affinché il Sindaco 
del capoluogo emiliano, Matteo 
Lepore, risponda dei danni causati 
in seguito alla manifestazione da 
lui convocata.  Ai colleghi feriti 
verrà offerto patrocinio gratuito 
perché possano avere le adeguate 
tutele in relazione al danno patito.
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GROTTAGLIE: FARE IL NOSTRO DOVERE NON È REATO
NELLA NOSTRA AUTONOMIA 

LA VOSTRA LIBERTÀ
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Hanno preso il via le procedure per la selezione 
del personale interessato alla frequenza del 66° 
corso di specializzazione per Comandante di 
Unità Navale per la navigazione costiera e del 
26° corso di abilitazione per Operatore addetto 
all’impiego del Radar Nautico. 
Due percorsi formativi altamente specialistici, 
rivolti al personale della Polizia di Stato in 
possesso dei requisiti previsti, che consentiranno 
di acquisire specifiche competenze operative nel 
settore della navigazione e dell’impiego del radar 
nautico. 
Il SAP invita tutti i colleghi potenzialmente 
interessati a prendere visione con attenzione 
delle procedure di selezione, verificando i 
requisiti richiesti, le modalità di presentazione 
delle domande e le relative scadenze.

“È sempre la stessa storia: i poliziotti aggrediti finiscono in ospedale mentre 
gli aggressori dopo poche ore tornano liberi. Certo che anche in questo caso 
l’aggressore avrà un suo processo, se lo ritroviamo ancora prima del suo inizio“. 

Con queste parole il Segretario Generale del SAP, Stefano Paoloni, è intervenuto 
sul quotidiano Libero in merito a quanto avvenuto nei giorni scorsi in Via Cavour a 

Roma, dove un cittadino africano dopo avere aggredito due agenti è stato prima 
arrestato e poi liberato.

PAOLONI: SEMPRE STESSA STORIA, POLIZIOTTI AGGREDITI FINISCONO IN OSPE-
DALE E AGGRESSORI LIBERI DOPO POCHE ORE

PUBBLICATI I BANDI PER DUE 
CORSI SPECIALIZZAZIONI 
NAUTICHE

Nuova importante opportunità di formazione e 
specializzazione professionale per il personale 
della Polizia di Stato. È stata avviata la 
selezione per la partecipazione al 31° corso 
di specializzazione per Artificiere I.E.D.D. 
(Improvised Explosive Disposal Device). Si tratta 
di un percorso altamente specialistico destinato 
alla formazione di operatori chiamati a svolgere 
attività particolarmente delicate e qualificate 
nell’ambito della gestione e neutralizzazione di 
ordigni e dispositivi esplosivi improvvisati. Per 
conoscere requisiti, modalità di partecipazione, 
termini per la presentazione delle domande 
e ogni ulteriore dettaglio, gli interessati sono 
invitati a consultare la relativa documentazione 
disponibile su DoppiaVela oppure a rivolgersi alle 
Segreterie Provinciali SAP, che sono a disposizione 
per fornire assistenza e informazioni.
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